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con una
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qualita' delle acque in un bacino delle Marche.’

Progetto redatto da: Bruno MASSI e Leonardo VALENTI
Collaborazione: Aquater e Dott. Maurizio Cattoi

e



-per l'acqulsto dei fattori: di

' agrlcola, e .ciee"
'_'energetlca

_1'energ1a gratulta che 01 v1ene dal sole

2oost1

. blologlche, anche i 10rO'COSt1 di esercizio sono
- all'incirca dello

'{quelll delle a21ende conven21ona11.

- nazionali, vedi DPR n. 236/88 per la protezione delle

PREMESSA

-Le . attuali ’prOGﬁZioni -agricole con rotazioni molto strette non.

aSSLCurano una efficiente relntegra21one della fertilita' del terreno e una"

‘Teale. -conservaz1one dell ‘acqua e del suolo. " Riprova ne 'sono *'i .- crescentl’

N problem1 d1 1nqu1namento della falda freatlca da- nitrati e dlserbantl la
.: r1duz1one della componente organlca de1 terren1 -a 11ve111 1nfer10r1

all'iz
e la contlnua er051one a valle della“ parte mlgllore deg11 stess1. i

Element1 quest1 che comportano cost1 crescenti alle az1ende- agribole'
produZ1one extr3321enda11 -al . fine di
mantenere gll attua11 11ve111 produtt1v1.__ :

Anche _per quanto figuarda il b11anc1o energetlco dell'att1V1ta
l'energla consumata per 1'ottenimento’ .dell'unita’
allmentare, la tendenza e' quella di andare verso un pareggio

di tale bilancio annullando o megllo non'ut1llzzando nel' modo migliore

Slgnlflcat1v1 a¢tale prop051to, e 1nd1cat1v1 di una nuova tendenza che
sta emergendo non - solo da noi, sono i risultati di uno studio condotto : da .:

o r1cercator1 dell‘Unlver51ta di Washlngton su az1ende agrlcole blologlhce e
o conven21ona11 omogenee nel Hldwest deg11 Stat1 Unltl.

Lo studlo che aveva lo scopo di Ver1f1care 1'eff1c1enza energetica e i

di produ21one in.un perlodo di. quattro ‘anni. ‘giunge alla conc1u51one

- che- 1e aziende biologiche consumano il 407 dell'energla ‘utilizzata dalla
'¢a21ende conven21ona11 per produrre 1a stessa quantlta

di prodotto.

ol

Par1ment1 di fronte ‘a’ rese produttlve 1nferiori delle = agziende"
risultati inferiori

stesso Valore, con conseguent1 ut111 netti wuguali a-

Tali risultati hanno accresciuto 1l'interesse degli operator1

3statun1ten51 e deg11 enti. pubb11c1 statali che nel 1989 hanno stanziato 4,4
‘milioni- d; dollari a sostegno d; progett; di agrlcpltura "sostenlblle".

Tali produ21on1 sono anche alla base della nuova p011t1ca agrlcola'

' Comunltarla, vedi regolamenti CEE 1760/87, 1094/88 (Set Aside) e 4115/88

(esten51v1zz321one), e sono presenti anche melle disposizioni di legge
risorse idriche
dall'inquinamento dovuto da antiparassitari e loro derivati.
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Per agricoltura "sostenibile" si‘inten&ono quelle tecniche agricole :
‘che mantengono inalterate nel tempo le risorse acqua e terreno, sono sicure
per 1l1l'ambiente, produttr1c1 di alimenti d1 alta.qualita'

€. redditizie .per.:
1' agricoltore. : ‘

»

T Elementix fondamentall di ta11 tecnlche -sono la massima- attenzione per ‘

- 1'ec051stema terreno e ,pe; l'amblente agrlcolo ‘circostante . il campo_f
* coltlvato. ; ks e : RS R T

i Il terrltorlo comprendente i Comun1 de11 Assoc1a21one Intercomunale,.;.
che 'si puo! r1condurre al: bac1no del Mlsa e Nevola, presenta  una realta® ,_
- agricola molto agglornata e altamente produttlva, ma con notevoli problem1

& Sl dlSpOnlblllta  idriche di 1nqu1namento delle acque,” di

“erosione’ e
e g -stablllta dei’ su011 i cuieffetti si. fanno ormal sentire pesantemente.v
i >

s »L<‘ La tecnlca agrlcola conven21onale a causa pero .delle ristruttﬁrééioni
Yfi £ ‘avvenute 'soprattutto nel settore zootecnlco e della forte d1m1nuz1one deg11
: “'ﬁaddettl agrlcoll e concentraz1one delle proprleta 4e' caratterlzzata da

rota21on1 ‘molto brevi. (barbabletola da zucchero o girasole e cereall) con- .
l =T ‘una scar51551ma presenza di foraggere o altre legumlnose.' -

lf.ﬁ:; s Questo ha comportato una rlduZ1one notevole della- fr321one organlca
SR ,presente nel. terreno (come rlsulta da1 dat1 raccolt1 per-la reda210ne della
. % carta d'uso-dei’ suoll) e una forte contra21one della componente . floristica"
’> a ?i spontanea (51ep1 e alberl) determlnando crescenti problemi di _1nqu1namento

i delle falde acqulfere da nutrienti- o prodott1"6h1m1c1 non p1u trattenutl e -
Bl e metabollzzatl dalla parte v1ta1e del terreno..

| : . Gt

kﬁ .ffi " .Per quanto rlguarda 1a presenza arborea, componente fondamentale _del
s ?ﬁ tessuto agrarlo del: bac1no delle valli: Mlsa e Nevoia, la superfice boschlva
l 2 occupa il 6,8% del terltorlo,'conflnata nelle por21on1 di . terreno piu'
. Gifficili e marglnall, e da' vita‘ad una att1v1ta économica molto ‘ridotta
] - legata ad alcuni cedui’ d;slocatl,nell'alto bac1no del Misa.

Koag

-Nel restante territorio non.esiste una cultura dell'albero,- sépportato
} : nei filari o-ai confini e salvaguardato da una legge reg1ona1e che protegge
] . le principali essenze arboree e che le.ha si rlsparmlate dall'abbattimento

ma ha anche imbalsamato e’ 1mped1to nella pratlca un rinnovamento della
| 7-':f flora deperita scoragglando il nuovo 1mp1ant0 di tutte le varieta’ protette.

; - : Tantomeno esiste - una visione-dell'albero a fini sia produttivi, anche
! ' se dilazionati nel tempo, che di supporto all'attivita' agricola mediante

i o un incremento della “variabilita' amblentale e quindi di ricovero per ucelli
S 2 insetti utili all agrlcoltura. -
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- prodottl derivanti - da trasformaz1on1

: agglornamento.,

K'm3551ma ‘capta21one e trattenlmento dell‘acqua piovana,
*del terreno (protez1one dell’ humus), alla creazione di microclimi

. agricolo ﬂ nella vallata: ‘che ‘ha ‘visto. un interesse
. 1'agricoltura’ blologlca 'da parte d1 molte az1ende agricole,

Seconda voce nel deficit statéle dopo quello

‘energetico il. legno
assume sempre’ .piu’

rilevanza e 1mportanza sia gquale materia prima - per
l'industria - del ' mobile serie di
tecnologlche piu' sofiétiéate’

(polimeri, latlce, . resine. fenollche,._»combustibili) N

e.della carta, ma anche per -tutta una
in - - contindo -

A f1anco -di quest1 aspettl 1egat1 adi attivita ' economlche vanno

_'r1cordat1 gli altr1 vantaggi - che una adeguata copertura vegetale con alber1

comporta per 11 terrltorlo e la collett1v1ta in genere

- Vantaggi- che vanno da un arresto dell‘er051one 1dr1ca ed ecollca, alla
g

all'ombregglamentoﬂf

- (freschi
e um1d1) 1nf1uenzando in senso p051t1vo anche il clima piu' generale per la.

massa d'acqua evapo trasplrata che favorisce la forma21one di nub1 e

:ploggla. : : 5 ’

INFORMAZIONI GENERALI E OBIETTIVI : ik
Tenendo conto di tali- premesse e delle tendenze in atto nel séttdre

crescente verso

Aagevolate 1n—
dalle forme d1 1ncent1va21one che 1° A55001a21one Intercomunale,

prima in Italla, ha messo ‘in -atto- dal- 1987 per questo tipo di agrlcoltura-
v1sto il  notevole bagagllo di conoscenze presentl nella vallata:

- - Carta geolitologica e delle er051on1 1n scala 1: 10 000 redatta dal
-geologo M. Pr1nc1p1~ gy . :

Carta di. uso “dei Suoli in. scala 1: 25 000 redatta dal prof R.Calandra

Ist. di Pedologla dell’ Un;verslta ~di Peruglag>gg01 APr1nc1pi e”prof.
C. Lumlnarl, '

questo

- Studio per 1a forestaz1one di difesa e produttlva nelle aree colllnarl
e di p1anura a cura dell'Aquater;

- Indagine Chimico fisica - e biologica delle acque. superficiali e
- profonde:con stazioni di rilevamentd a cura dell'Aquater.

'Si propone- 11 presente progetto con 1'ob1ett1vo di:’

- creare un sistema agricolo diversificato ed energetlcamente eff1c1ente

che "valorizzi .al megllo il flusso energetico naturale

proveniente -dal
sole

limitando .4l piu'! p0551b11e 1'energia -fossile non rinnovabile,

cercando a - livello- di bacino o comprensorio di ottlmlzzare quelle

attivita', fondamentali per 1'equilibrio dell'agroec051stema, non
realizzabili allf;nterno " dell'azienda agraria,

(compostagglo,
allevamento,.commercializzazione);

)



.1avoraz1on1,

Per agroec051stema si intende un 51stema agricolo che si sovrappone ad un
ecosistema nativo -e che non entra in conflltto con le tendenze naturali. di

""complicazione strutturale" (piu' piante e animali nello stesso. terreno)

ma cerca di rlconoscerle e di operare 1ntervenendo in sintonia con queste.

In - questo ob1ett1vo piu' generale in - cui trovano posto progettl_ di

compostaggio e di serv121o alla fert111ta dei terrenl, di e5510321one di

~

erba medica con. energle r1nnovab111, di servizio. macchlne per. partlcolarlA-

un tuolo fondamentale e. che costltulsce la

T1 progetto pertanto si propone-

" di elevare la superf1c1e boscata al 157 della superflcle terrltorlale nel-
'glro dei prossimi dieci anni ‘per:’ '

un mlgllore ‘deflusso delle acque meteor1dhe, ] < %
un miglioramento dello stato sanltarlo delle colture, portando inoltre
un pOSlthO contributo per la r1du21one delle emissioni di anidride

-carbonlca nell‘atmosfera in sintonia con i recent1 1mpegh1 assunti.dal
Governo Itallano (5207 entro i1 2000)

sostanza del - -
.progetto (RETAS) rlguarda 1a componente arberea presente sul terrltorlo.

INTERVEN‘I'-I ‘PROPOSTI-,‘._ ISR R LT

Per ragglungere tale ob1ett1vo si propongono le seguentl az1on1. -

- COLLABORAZIONE CON - ISTITUTT DI RICERCA al ' fine di verificare
modificazioni positive riscontrabili nell'ambiente e di valutare i futuri.

Ve MIGLIORAMENTO E IMPIANTO DI SIEPI 1ungo i f1um1 e f0551, i conf1n1, le
;F strade comunall e provinciali in funzione di una fltocen031 piu' adatta-

per la sopravv1venza d1 1nsett1 ut111 e rlduz1one del nutr1ent1
acqulferl..., : :

MIGLIORAMENTO E AMPLIAMENTO DI- ZONE ALBERATE con g11 stéssi fini in aree
.gla ‘esistenti o in cost1tu21one su terreni di Enti Pubblici, -
- usi civiei o ‘di privati- con’ ‘essenze f1nal1zzate.

- ad una prevalente arborlcoltura da Iegno nei'
‘fertlllta" '

deman1al1,
terreni - a . maggiore

“ad  una una prevalente arborlcoltura di difesa nei

‘terreni piu'
'dlfflC;lL- '

le

sviluppi = produttivi indotti~ da tali investimenti.

e’ F

)
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Le collabora21on1 proposte sono con:

- Istituto di- Entomologia dell'Universita' dai Bologna per seguire e
valutare 1'andamento delle popolazioni di imsetti utili ed
e le loro ripercussioni sulle coltivazioni
interessate da impianﬁi di siepi e alberature.

- Universita' di Ancona per una valutazione
dell'Agricoltura Biologica

entomofagi
agrarie mnelle zone ’

del bilancio energetico
e per una <Vvalutazione delle possibili
trasformazioni della biomassa arborea prodotta.

Universita' di Ancona Istituto di Agricoltura per anallsl dei terreﬁi :
e per valutazione humus e fertilita'.

- Laboratorio- di 4dnalisi qualitativa diretto da M.

i -Hoffmann -
Weidenbach (Germania),

all'avanguardia in questo settore, per una
valutazione e verifica "sperimentale  della qualita' dei prodotti
‘agricoli ottenuti con tecniche biologiche compatibili con 1'ambiente.

ANALISI DEI COSTI

"Al fine di permettere una migliore valutazione dei costi relativi alle

opere previste si riportano separatamente i costi e ricavi

ipotizzti per
ogni tipologia . di intervento.

Boschi da legno. Su terreni ricchi, profondi, in zone fresche. Essenze noce

nostrano, ontano napoletano, ciliegio, frassino - 0551f1110,

tiglio, quercia rossa, acero, in formazioni miste. Sesti di
jmpianto m. 11 x 11 o 7 x 7. Cicli di maturazione 40,50
anni.

s

(periodo di
al tasso dell'l,5Z comunemente usato in ambito
forestale e agrario (investimento sicuro sia per la
finale che per la difesa dall'inflazione) ad ettaro.

Costi di impianto: i costi sono attualizzati al .50 anno
maturazione) -

resa

costo al 50' anno

Ripuntatura cm. 100 . 500.000 1.052.000
Aratura cm. 30 : 190.000 399.000
" Erpice a dischi n. 2 volte 160.000 336.000
Concimazione letame ql. 600 1.800.000 © 3.780.000
Spargimento _ 410.000 "~ 410.000
Preparazione buche 166 x 2500 415.000 871.000
Piantagione piante 166 x 800 132.000 . 227.000
Squadratura campo e piantagione 600.000 1.260.000
Fresatura incrociata (l'e 2‘ anno) 200.000 . 834.000

=



Inerbimento:

- erpice rotante 100.000
- semente 180.000
- semina e rullatura 80.000 360.000 (3' anno) 734.000
Risarcimenti  (2' anno) : 170.000 352.000
Potatura di formazione (dal 3' al .
' 15' anno) 150. 000 3.293.000
costi diretti. L. 6.937.000 - L. 14.049.000

Ricavi a fine ciclo di 50 anni ad ettaro

Noce nostrano piu' Ontano 80 piante a L. 600.000 a pianta

L.48.000.000
Ciliegio . 120 piante x L. 400.000 a pianta

L.48.000.000

Reddito fondiario di fine turno = L. 33.951.000 .
‘Reddito fondiario annuo v & T 679.999 ad ettaro

Boschi da difesa.Su terreni marginali a forte pendenza, pascoli. degradati.
: Essenze: latifoglie (ciliegio, tiglio, frassino maggiore,

noce, ontano, acero montano e aceri del gruppo
abete greco ecc. '

opalus)

Sesti di impianto: (2,5 - 3m) x (3m) con un numero di

1.000; 1.500 piante ad ettaro.

Costi di. impianto ad ettaro

costo al 50' anno

Ripuntatura - lavoraz. profonda 600.000 . . 1.260.000
Estirpatura _ 150.000 315.000
Sistemazione e drenaggi . 400.000 840.000
Piantine fitosacco 1300 x 700 L. 650.000 1.365.000 .
Squadratura e piantagione . 1.2006.000 2.520.000
Sarchiatura e diserbo attorno alla - B
Piantina (dal 1' al 3' anno) 300.0060 1.839.000
Sostituzione piantine 150.000 ~315.000
costi diretti 4.050.000 8.454.000

Ricavi ad ettaro al 50' anno

Valore: di macchiatico 3.000.000 a turni di 20 anni

al 50' anno = L. 9.670.000
Reddito fondiario a fine turno = 1. 1.216.000
reddito fondiario annuo = L. 24.000 ad ettaro.

R



" Costi di impianto di

&>

file accoppiate distano 30 - 50 cm. 1'una dall‘altra;‘Gli alberi

Siepi

Da studi comparati italiani ed esteri risultano che le siepi riducono
del 50 - .60%Z la forza del vento per una profondita' pari a dieci- volte
l'altezza dell'ostacolo, in altre parole una siepe altra 5 metri protegge
a2 fascia di terreno profonda 50 metri.

Protezione che si manifesta in :

.= riduzione fino al 507 dell'evapofazidne-dell‘umidita' del suolo e " della -

traspirazione dei vegetali; :
- attenuazione dell'éscursione,termica giornaliera;
comportando un aumento medio della produzione agraria che oscilla tra il 10
e il 25% compensando ampiamente. la diminuzione produttiva che si riscontra
¢i piedi della siepe.per ombreggiamento e competizione delle radici.

La Siepe, preferibilmente con orientamento a Nord - Sud e' formata da
2 coppie di file di piantagione distanti tra loro 1 o 2 metri mentre le
adA alto
fusto (pioppo, olmo, frassino, ciliegio, acero, quercia, pino, hoée,
tiglio) sono ubicati sulle file ad una distanza di 5 - 7,5 metri con . tagli
ogni 50 anni. Gli albefi a medio fusto (pero,sorbo, cafpino, gelso, salice,.
robinia, si alternano con quelli ad alto fusto e sono tenuti a ceppaia “con
tagli ogni 10 - 15 anni, mentre i cespugli (nocciolo, sambuco, biancospino,
prugnolo, -ecc.) sono intervallati a distanza di 1 - 3 metri sulle file tra
gli alberi con tagli piu' ravvicinati. :

una siepe larga 2 o 3 metri-per una larghezza di 100
- metri wutile per svolgere la propria funzione su una superficie di 1
ettaro (100 ml. x 100 ml). ' :

costo al 50' anno . -

Ripuntatura e preparazione del terr. 100.000 1210.000 -

Concimazione letame o compost ~30.000 - 63.000

Piantine: '

20 alto fusto x 800 = 16.000

25 medio fusto x 800 = 20.000 ;

110 arbusti x 500 . = 55.000 91.000 191.000

Pacciamatura in filo plastico o materiale :

~vegetale per controllo umidita' e infesta 20.000 42.000

Picchettatura e piantagione 150;000 - 315.000

Potatura di formazione (dal 3' al 5'anno) 50.000 664.000
’ costi diretti 741.000 1.485.000

Ricavi ogni ciclo di 50 anni per 100 ml:
Fustaie di essenze pregiate 18 x 300.000 L. a pianta

. Ceduo delle piéntgaa medio fusto tagliate ogni
20 anni 90.000L. x 2,5

L. 5.400.000

]

L 295,000
L. 5.625.000




Reddito fondiario di fine ciclo
Reddito fondiario annuo

L. 4.140.000
= L. 82.800

Vegetazione Ripariale sulle sponde dell!argine'o ai bordi dei terreni

.coltivati nell'ultimo tratto del fiume a fini anche ricreativi.

Essenze: salice, pioppo, robinia, roverella, olmo campestre,

sambuco, ' biancospino ecc.

Piantagione -a filari delle essenze

acero

sopra elencate con cura . e
rinnovamento delle essenze presenti ai costi previsti per le siepi.

Calanchi.lLa sistemazione viene fatta solo nei casi dove e' possibile,

comunque a scopo difesa dall'erosione superficiale e per limitare
ulteriormente gli smottamenti. Semina di essenze erbacee (leguminose)
o essenze arbustive (robinia, ailanto).

Boschi per tartufi. (tartufo nero) su terreni collinari poco fertili ricchi

di scheletro, calcarei, con ph ‘neutro o leggermente alcalino; essenze:
quercia, leccio, nocc1olo, carpino.

(tartufo bianco) su terreni alluvionali freschi e golenall,
essenze: salice, pioppo, tiglie, nocciolo, ontano. ;
Sesti di impianto 5m x S5m. pari a 400 piante ad ettaro.

! \DStl di 1mp1anto ad ettaro

Ripuntatura o lavorazione profonda . 500.000
Estirpatura 4150.000
Sistemazione drenaggi 500.000
Piantine di due anni inoculate 400 x L.14.000 5.680.000
Piantagione e squadratura : 600.000
Sarchiature (dal 1' al 5' anno) 250.000
Irrigazione di soccorso (dal 1' al 3' anno) 500.000

costi diretti . 10.180.000

Ricavi ad ettaro dal 6' anno
tartufi 40 Kg /ha x 300.000 L/Kg 12.000.000 L/ha.



Ai dati relativi ai costi e ricavi dei quattro principali ‘investimenti

arborei- va quantificato il quadro globale e la valutazione sul

recupero
ecologico ambientale.

Possiamo cosi' suddividere gli interventi tenendo conto che dalla
indagine della carta geolitologica e pedologica dobbiamo stralciare 1la
narte che ricade nel bacino del Cesano e integrare il territorio di Arcevia
che non era_éompréso, ai soli fini del bilancio costi - benefici
sua verifica cio' non toglie che l'1ntervento puo’
bacino del Cesano stesso:

Bosco produtivo .(compreso tartufi) ha 800 relativi alla classe V' parte e

VII' parte per un investimento di 5 miliardi e 600 milioni

e della
essere esteso anche ' al

Bosco da difesa' ha 350 }elétivi alle classi V', VI' e VII'-

per un
investimento di 1 miliardo e 400 milioni.

Siepi di

2 0 3 metri di larghezza per Km. 200 pari ad un

investimento di 1 miliardo e 500 milioni.
" Indagine e monitoraggio per gli investimenti ﬁrevisti 800 milioni.
La somma éomplessiva dell'investimento e' di 9 miliardi e 300 milioni.

RTIPARTIZIONE DEGLI INVESTIMENTI

Nel settore della forestazione e imboschimento delle superfici agrarie
sono attualmente in vigore diverse normative che possono venire in -aiuto
degli investimenti- sopra elencati.

. Tali normative sono:

- Reg. CEE 1609 del 29 maggio 1989 che modifica
d'imboschimento delle superfici agricole il reg. CEE 797/85.
I1. regolamento = prevede:

- un contributo di 1800 ECU/ettaro per l'1mbosch1mento di superfici

agricole non 1nfer10r1 a 2 ettari x L. 1680/ECU = L. 3.024.000 ad -
ettaro. ’

in materia

un premio annuo ad ettaro boscato pari a 50 ECU x L. 1680/ECU = L.
84.000 per la durata massima di venti anni.

Piano Forestale Regionale del 20/12/89 che prevede:

- per boschi di difesa a carico totale della Regione (somma
a bilancio 3 miliardi) mentre per arboricoltura da
copertura delle spese ammissibili arriva fino al 757
(somma prevista a bilancio 1 miliardo).

prevista
legno 1la
dell'importo

.

=



Decreto Ministeriale n. 34 del 6/2/90, recepimento del Reg. CEE sul
Set - Aside, individua le aree preferenziali (aree di. salvaguardia
delle risorse idriche ecc.) in cui applicare la normativa.

In assenza di una delimitazione che individui tali aree- si. chiede
l'applicazione delle misure previste su tutto il bacino del Misa e Nevola,
tenendo conto dei . gravi problemi di inquinamehto idrico da nitrati e
atrazina riscontratisi nella nostra vallata nelle annate precedénti.

Tali misure prevedono: un contributo annuo di 400 ECU x L. 1680/ECU
L. 672.000 ad ettaro prorogabile fino a 20 anni-nel caso

imboschimento
delis superficie agraria sottratta alla coltivazione.
Proprietari {1 CEE Regioné Stato
; terrieri ' ;
. Bosco di T
difesa ha.350 / 1.050 milioni 200 milioni 150 milioni

Bosco produttivo

ha. 800 2.000 milioni 2.400 milioni - / - 1.200 miliont

Siepi Km.200 400 milioni / 7150 milioni 900 milioni

Monitoraggio Shiay / _ / 800 milioni

2.400 milioni 3.450 milioni 350 milioni 3.100 milioni

Se si considera nelbacino del Misa i soli costi prodotti dagli
interventi di potabilizzazione per gli acquedotti nell'ultimo anno (1989 -
pari a 2 miliardi e 280 milioni) senza aggiungere il forte carico dei -
nitrati, l'erosione e 1'instabilita' dei suoli con interventi di
regimazione  idraulica si puo' dire che gli utili, difficilmente
cuantificabili oggi, sono di gran lunga superiori ad un
investimento.

normale

E' da aggiungere inoltre che il bene acqua o piu' in generale il bene
ambiente non e' commerciabile ed e' incomprensibile come a tutt'oggi non si
siano effettuati investimenti come questo. >

I1 progetto ha anche la valenza di un bacino facilmente monitorabile.
Vista 1la relazione e il progetto tecnico e dei costi - ©benefici
si chiede alla Provincia di Ancona e alla Regione di farlo

proprio e
di inserirlo nei propri programmi tra  gli interventi prioritari.



